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La Grande Voliera, costruita in prossimità della villa e al di sotto del giardino segreto, doveva essere 

una sorta di museo ornitologico con ogni specie di uccello. 

Aveva l’aspetto di un boschetto rinserrato e composto da edere, alloro e altre piante, ed era 

sostenuta da pilastrini, cavalletti in ferro e reti di rame e all’interno una fontana dove si  

abbeveravano i volatili. 

La grande  voliera fu terminata nel 1580 ed il filosofo, scrittore e politico francese, Michel de 

Montaigne ebbe modo di ammirarla e descriverla. Nel 1778 secondo quanto descritto da Cesare Da 

Prato fu smantellata e portata a Boboli. Fortunatamente la descrizione grafica di questa grande 

voliera ci viene offerta dalla lunetta di Giusto Utens e da uno schizzo di Heinrich Schickhardt. 
Nel 1875 venne restaurata dai Demidoff con un progetto dell’ingegnere Cantagalli e trasformata in 

piscina; in quella occasione il perimetro fu recintato da una nuova ringhiera in ghisa sostenuta da 

pilastri in pietra e venne anche ricostruita la scala in pietra, furono restaurate le spugne della fontana 

interna e fu ribattezzata erroneamente “Bagno di Bianca Cappello”. 

Attualmente ospita l’opera Amore e Psiche dell’artista contemporaneo Marco Bagnoli. 
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